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Programma operativo

Consulenza scientifica
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Presentazione di Ambiente Italia

Ambiente Italia srl è una società di ricerca e consulenza con sede a Milano
che dal 1990 opera nel campo della pianificazione, analisi e progettazione
dell’ambiente e del territorio.
Ha effettuato assistenza a più di 50 imprese private per il conseguimento della certificazione
ambientale, di cui 4 imprese turistiche registrate EMAS
Segue 13 Amministrazioni Pubbliche nello sviluppo del sistema di gestione ambientale, di cui
2 certificate ISO 14001 e 5 registrate EMAS
Ha realizzato progetti per la sostenibilità turistica nella Provincia di Rimini, mettendo a punto
linee guida per gli Acquisti Verdi e per l'acquisizione di ecolabel
Ha effettuato audit per la valutazione dei criteri per l'Ecolabel UE per diverse strutture
turistiche (con accompagnamento all'Ecolabel per 1 Hotel)
Dal 2002 ha realizzato e sta continuando ad assistere il progetto EMAS del sistema
turistico del Polesine, che coinvolge 12 Comuni, diversi operatori turistici,
Provincia, CCIAA, ConSviPo, Parco Delta del Po
Dal 2004 ha realizzato e continua ad assistere il progetto LIFE AgEMAS sullo
sviluppo di un'area a valenza turistica, naturalistica e rurale, conseguendo per la
Comunità del Parco delle Dolomiti Bellunesi l'Attestazione EMAS.



3

Obiettivi e attività previsti dall'accordo
sottoscritto nel dicembre 2004

Sperimentare un sistema di gestione ambientale nel territorio
della provincia che conduca alla registrazione EMAS di
almeno un Comune e/o assegnazione del marchio Ecolabel
Europeo per i servizi turistici di imprese operanti nel settore.

Le attività previste:
- creazione di un forum locale;
- realizzare un’analisi ambientale iniziale dell’area turistica di
riferimento;
- definizione e attuazione di sistemi di gestione ambientale e
audit per l’area turistica, per le aziende interessate e per le autorità
locali.
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Premesse per la messa a punto
 del piano operativo

Rendere coerente il progetto del Metapontino con le più recenti
esperienze in materia di sviluppo sostenibile dei territori turistici

Recepire nel progetto le nuove indicazioni relativamente
all'introduzione di EMAS negli ambiti territoriali omogenei
(approccio “cluster”)

Affrontare nel progetto le indicazioni che vengono dall'Unione
Europea in merito alla strategia sulla Produzione e Consumo
Sostenibili (SCP) – Il Ministero dell'ambiente italiano riconosce
il progetto di Matera come esperienza pilota per la messa a
punto della strategia italiana SCP (focus sul turismo)
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Sperimentare un modello di governance
per il sistema turistico locale

Coinvolgere gli operatori e le istituzioni, facendo RETE

Razionalizzare l'offerta (verso la qualità) e le infrastrutture

Fornire supporto e formazione a nuova imprenditoria nel settore
dei servizi turistici utilizzando i sistemi e i marchi di qualità

Valorizzare le attrattive turistiche locali attraverso linee di
prodotto specifiche e un prodotto complessivo mirato al
“territorio”, prevedendo l’integrazione dei servizi offerti
nell’area
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I due assi del progetto

1) promuovere la certificazione ambientale degli enti pubblici
che hanno la responsabilità del governo del territorio e quindi il
controllo degli aspetti ambientali critici (aria, acqua, suolo,
natura, ecc) e la gestione sostenibile delle determinanti
dell’impatto (attività economiche, residenza, trasporti)

2) promuovere la qualità ambientale delle strutture e dei servizi
turistici locali nel loro ciclo di vita, considerando non solo
l’operatività delle aziende,turistiche, ma anche tutti i servizi e
imprese ad essi connesse
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Analisi ambientale del sistema turistico

1) realizzare un documento di analisi ambientale
territoriale che permetta di individuare gli aspetti
ambientali importanti del sistema turistico, a supporto
delle analisi che dovranno essere condotte dalle
Pubbliche Amministrazioni e Imprese turistiche

2) definire un programma ambientale territoriale, con
le azioni che possono essere condotte a livello di area
con il contributo delle Pubbliche Amministrazioni e
operatori turistici
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Certificazione ambientale delle Pubbliche
Amministrazioni

1) attivare un modello di gestione ambientale adatto alle peculiarità del
territorio dei comuni dell’area di progetto

2) mettere a punto un sistema pre-audit che coinvolge tutte Pubbliche
Amministrazioni dell’area di progetto

3) realizzare un approccio allo sviluppo dei sistemi di gestione ambientale che
possa poi essere trasferito a tutti gli enti pubblici interessati ad ottenere la
certificazione ambientale

4) avviare la registrazione EMAS di un Comune; l’obiettivo di ottenere la
registrazione EMAS è condizionato alla verifica effettiva della sussistenza
delle condizioni di conformità alla normativa ambientale da parte dell’ente
pubblico, sulla base delle indicazioni recentemente emanate dal Sincert (RT09
del dicembre 2007) e del Comitato per l’Ecolabel e Ecoaudit (Posizioni del 5
dicembre 2007)
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Qualificazione ambientale del servizio
turistico (coerente con strategia SCP)

1) utilizzare al meglio gli strumenti disponibili (Ecolabel UE, EMAS, ISO
14001), coordinando il progetto con iniziative esistenti (Marchio Qualità
Ambientale Regionale)

2) “abbassare l'asticella”, nel senso di permettere alle diverse strutture del
settore turistico (non solo hotel o villaggi) di poter ottenere una qualificazione
ambientale del servizio offerto

3) utilizzare uno strumento che permetta di comunicare al cliente turista le
prestazioni ambientali ottenute, ma anche i propri programmi futuri di
miglioramento

4) integrare i temi della “sicurezza” e responsabilità sociale nel sistema di
qualificazione
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Dichiarazione ambientale del servizio
turistico

Viene rilasciata dal CP
sulla base istruttoria di un
CTS

Si basa su un disciplinare
con criteri generali definiti
a livello nazionale  e
criteri specifici per il
sistema turistico locale

Scheda
 servizio 
turistico

Servizi
 offerti

Prestazioni
ambientali

CO2 tot

ISO 14001

altri marchi......
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Provincia di Matera
Eustachio Montemurro
Margherita Lafergola

Ambiente Italia
Roberto Cariani, responsabile del progetto
Vincenzo Dottorini, coordinamento generale

Grazie per l'attenzione


